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Chi ha tenuto dietro a quanto 
i*|plicàtamente avemmo a scrive^^ 
in quep t giorni, sarà pure con
vinto che noi nori avevamo avuto 
i^.proposito soverchie illusioni sùl-
resito ; facemmo già comprendere 
come il ministero secondo i nostn 

indizi e presèritìrnòhti wefe'be. 
dovuto finire coli'avere una mas:-

il grida d'aììarme ai nostri a,tnìci. 
Depretìs còsi guadagna accora 
tempo, in cui irretirò di pììt il 
paese e padroneggiare ,nelle ele-
ziomgenerali. Sono troppi fiitmezici 
dî CUI sempre dispone u,a governo, 
perchè d'aggiunta non :gi debba 
impensierirsi anche delle nuove 

arti del ministero che si 

,,ii?M 

organizza proprio come ad Una 
grande battaglia. Si organizzino a 
tempo ovuMue anche gli amanti 

I ' 

fi. gm r̂É̂ nza per quatìtò debole. 
lì ministero però non può essere' 

orgoglioso della vittpria riportata;. 
essa non è^^fe..;ben al d i s o t t o 

' 1.' ::J 
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delle sue aspettative, cosicché il-
nahinente, dopo tanti anni, la sua 

'' r •_ 

posizione è finalmente scossa su! 
serio ed ognuno può e dev^a^com 
prendere che la fine del 
personale di Depretis dovrebbe es
sere ormai prossiQĵ aJ; 

Quindici vóti soltanto ! E, quan-
do si comDutino'i voti di sette 
ministri e di sei segretari generali 
bisogna dire che di meno il 

• - r 

tiSiUpu avrebbe potuto, ottenere. 
E l*ottenne non badando a mezzi 

di sorta ; e promettendo questo e 
quello aMutti. 

Per§ ff^sùa posizione morale 
mai essere piû  

della libertà e delVonestSfVW 
mento è propìzio ; la coscienza 
ippoMre trova yividp. appoggio^ 
nello sfaceilò in cui trovasi il De 
pretis di fron.te^ al parl§inqe,nto a 
causa dell'ultimo voto. 

della vita a spese,^gl passato senza 
l'occhio all'avvenire ~- e quesiba è 
rUalift d'oggi. 

t a patria ^ votlfir*Volt|i un pai 
coscanico e uij marcato. 

Telegrafano che un posto nelle tri 
J'bune fu venduto iati per cenjto lire, 

Banisaìrao. 
Chi Ì*ha vendu,to*f Forse il Golia, 

quello che vende con obblffil^ìóni in 
carta bollata gli impieghi, e che an-, 
cor siede fra coloro che ci danno le 
leggi. 

Depretis nel tneziso, 
parte, Q)|p 4aÌl'altr^ 
gran quadro delta tras 
Ipatria, -

-" .•^.^fl'fh' 
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[Italie dì ì!Ì\\kno) 
La Fr^^^ja jriLui^i-^^ la 

triffo e dall'oratoria. 
E questa è altana del giorno, dove 

non o è̂ p^nnaiolo che non si, con* 
chi . ^ ^ - •' -?-'. fonasi %&mm\v&zìQnma}tim 

^à «recitare » bene/E;^>avessirao'al 

•ii/lirì^ 

trisl;e.| piÌJ ^ogo^^v^o^tiiliii SI 
accalcarono tante accuse che dav? 
vero non ci vuole che la sua loia 
perttenersjtlKpiadi; : 

Ea Pecchia sinistra poi fu con
tro lui compatta quanto mai; po-
chissiffl'dei vecchr uomÌ!fW:;|U 
nistra furono col vecchio transfu-
gf%él solenne momento. 

Alla vittoria ha inoltre contribi^i-
to m modo d^sivo — per q^antfj 
si fosse portata la questione ̂ a. 
vari órgori nel campo politico 
la questione finanziaria. Sebbene 
Magiiani sia sfatato, pure parec
chi erano assai incerti sul presu-
mibila ;|i^i^^|(pHsoi^f, e sulla fi-
cia che questo potesse ispiràr'e per 
randamentb delle finanze. L'aera 
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un appréz'zamehto sollevato, forge, 
iapdiibbìo e forse sbagliato, ma 
certo superìprA,ad ogni,secopclariat; 
cirìpp^tanzare alle gare dj parte, 

Orm^i, da ogni partali Depre
tis si guardi, non può più trovare 
uomini^ con cui rimaneggiare il 
i9U0 ministero e puntellarlo. . 

Di sinistra non uè ha quasi più 
alcuno ed anche in questi giorni 
rabbandonarono, l'indelli, il Laca-
va,' ititì-iùlitti, i Sennino, i l ]FraU* 
Ghetti, oltre gli ex-ministri Berti 
e ^i^^c^Ui e Ferracciit il quale ul
timo si astenne, mentre solo fra 
ì traditi il Mancini votò ancora 
per lui. 

Che se pure riuscisse ad attrar
re qualcuno nella sua orbite non 
ne guadagnerebb^tì«||i0 quel voti 
che perderebbe da uh'altVà parfe. 

La mge i n ^ ^ ^ i f g ^ ^ ^ 
scienza nazionalerlfèrb^y^obbe s^p|^, 
pre su lui il grfdo di sdegno della 
nazione per tatto immoralità. 

Un guaio però c'è sempre ed 
è per questo che diamo di nuovo 

meno dei.còmici c « e : Thìers, 0ÌP^ 
ZOt, Berryart ' . . . 
; lift Francia di Luigi Filippo era la 
Francia dei banchieri — e l'Italia 
1 '̂oggi è quella ^^||Ì8 Convenzioni. La 
prpporzÌQ0e sta come dal gran Monte 
di Pietà ai cosi dotti « montim,^ * ma 
la cosa è qualla. : i | ^ - ' : 

La Francia aV Luigi Filippo era 
l'agone dì una quantità dì begli in
fogni, e l'Italia d̂  oggi lo è di pic
coli ingegni ; ma. V una e l'altra si 
asspqijgjlftnoi per questo : che ^gli in-

egni si agitano nel vuoto : niun gran-
Ide obbiettivo pratico, niuna passione 
i civile veramente forte, nomna eco 
sppratutto nel cuore del popolo, cbó 
%̂; il cemento posto alla bÉTse della 
grandezza di una nazione. 'Soltanto 
elle gli ingegni del tempo dii Lbigì 
Filippo si chiamavano Victor Hugo Q 
Balzac, e'i nostri - - c o i n è ai ;chìa-
mano?; C' è quel poveri)^Carducci che 
vive ormai oorapletamehtédìsoriéu-
tntó, perchè le corde della sua lira 
dauno suoni cW^sÌTÌpercuotono in un 
aere refrattario alle onde sonore. 

La Francia di Luigi Filippo era la 
F;ranQÌa dei^^fprocessi politici, delle 
celebrità ' iiìnprovvisate/ dei martlrii 
comici, dei repubblicàìni retòrici,*— 
e questo, sfidiamo a negarlo, ò l'Ita 
Uà del giorno. Solo che per grandezza 
di scena e di maschero, l'Italia sta 
alla Francia come gli oggetti ĉ ontem 
piati — con iS -̂barinocc^h^ — dalla 
l^nte grande stanno a qlflIKontem-
plati dalla ffinte plcfoìa. 
i#La Francia di Luigi Filippo era la 

' 1 ' L ' ' J . ' ' ' ' ' ' " ' • 

Francia delle spedizioai africane, che 
costavano ieaori, ed erano tesori but
titi;^ l'Italia d*̂ Oggi è ptìre'l'Italia 
dello spedizioni, che costano tesbri, 
ma ancora una volta— e il Sî n^ore 
Iddio ne sia lodato —;• le proporzioni 
sono assai minori; almeno per ad-
d e s | Q , ' • • 

Infine, la Francia dì Luigi Filippo 
evo, la Francia del Parlamento, ch,e 
era qualche cosa ài assai diverso dal 
p^ese, qualche cosa ai eteroclito, che 
il paese creava "^^che ài paese non 
rispondeva: era la Francia dei favori, 
dei compromessi, delie camarille, dello 
corruzioni, delie imptlfe indaswmli 
ìcppei bólìche, del patriottismo da cian-
cìe, della coramemorakioni continue, 

Càmera elel^PeiBitta 
Tornata mi 5 

; Presidenza Biancherii 
Depretis- ( è sereno, quasi ilare)i 

Forse è quest^ l'ultima volta oh*io 
:parlo cofloe ministro irrìsa). Fui attac-
Icato in questa discussione con una 
Violenza che mai si vede. Gli avver
sari miei rasentaj^fliwslquasi l.' ingiuria. 
• Deve quindi fare giustiScazioni per
sonali. ' * 
^ Si diceJietp che la qae.^tiòne. fìnan 
ziana 8! sta mutata in questione po
litica'. Ciò significa che la finanza ri-
1 . * - * » H ' • ' ^ ' ^ - ' ^ 

Si procede air tiopello norainala sul 
•,.•-. ,Ì:'-Ì.','ì i^ ìi'- .ii! L-.1,̂  f . ' i i ' : 1 .-j-r j,'.tesivi F -• r 

tirordme da! giorno Mordin!. 
Wtanti 470. " " ""'•"' ^^ '. , 
Risposero al 242 deputati. 
Riaposgro no 221 deputati, «no a-
L'Ordine dól. giorno Mordihi è aptt̂  

provato. ' 
3 ; . « ^ ^ f M^̂  4]f^|is|imi^ degli ar-

ticph della leggi? a^fìsestamentp. 
iTengbho approvati Cd̂ Q̂ primi ar-

.tìcbli col riepilogò pe|;. l* ent̂ f̂î a Ip 
Aire„l,704 
lire 1,728 
lire 24,092,910:28. 
; poiì'o protestb di Nervo che non aJJi 
provveda subito in Wèsto bilancio à 
frenare^la spese vengono approvati li 
rimanenti articoli della logge. 

Sì procedo air appello nommale per, 
ila votazione del bilancio. '" 
•- • V o u i i ! « 4 3 : " ^ " ^ ' ^ ' - " " " ^ ^ " - ' • • • . • • • ; • 

Contrari 206. 
Il bilancio è approvato. 
RuspoU^ :P.rPjione che; Ha: Gtììmera ai 

aggiorni fino al 15 di marzo. 
! La Camera approva. ^^^^ 

La seduta è, levata ftUe^re 7., » 

e 

J f i ' - ' » 
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m^ura del ^oncor̂ o ^oyerH âtiyp, IMn̂ , 
certezza provouiante dal Lrieadere a 
carico deUo.Stat6 Se spese eccedenti 

i«y^O 

, - ; • ' - ^ 

p. 

i tassa nrarialè. 
I In forza di questo progotlodì log-
j o , lo Stato sodàisferà', saconi^'la 

elazione, al suo contributo p f̂tiiftl-̂ ; 
JBqttnàibomficp^ja^asftrl^^glMo^^a»^^ 
;nualm6nt0 u^s l̂̂ uot̂ ^ 9|rt̂ îft;;̂ qu^k> 
!fisl Mìf^fi ft q«arant'ann|,: avrà,^^ 
stinto interamente jl.capitale con cai 
deve concorrerò all'opera eoagato an-
che rmteresse; e le'provmQiQ e i co-
mun>;,botranho avere essi pure un bo-
nèrvmo%tìfélofMllì'fJhueBdo in lUngo 
periodo i pagamenti e giovandoci, ̂ ? 
;fannb parte 'dei ' consorti,' dèlie fabi-
jlitaziont accordate per i mutui ed i 

^prestiti.:, r'•• '\ ; 
• ' • ' " ' ^ ^ ^ ^ 

^ • . ' 
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i Dei deputati yenetl risposero no.i 
jAkptonìbqn, -^ndolfato, Bernini, Borghi^ 
Caperle, Cì̂ yalli, pi Bregan2e,ìFabrià, 
ba^^elli, QJurìatÌ,J^"cchinis Parenzo, 

t Non occórrono tro 
per apprezzar^ m 

.1 ^ 

r-i a t \ [ 

sua 
. - T I - . ) -

gravità pel Ministero trasforniiàta 
il voto politicotóii verierdi. I ind' 
sformish possono .simulare la gioia 
del trionfo - ~ r ebbrezza di una 

,Wrrà salva. 
Pellegrini, Rinaldi, Seismìt-Doda, Si- 6^P^,^ vittoria -^ nô i restiamo 

m •r^ 

. 1 

m^-' e 

, .Iiiprridi|q,e,davanti l'accusa che non 
favóri la riforma tributaria. Si mera 
y kl̂ a che lo accusano di aver fatto 
una dis%|t|:osa finanza. 
': Se cosiìbese i l malano si sarebbe 
rivi^rberato auii paese. Invece il paese 
progredì economicats5ente 

Enumera;tutte le, rlfari 
fici tributar) recati dal governo 
! Accetjtam parte la responsabilità 
della situazione finanziaria creatadàl 
collega Magiiani {commenti). '^ • 
• B)sprin^6 finaimei^ie^il.proj^sitp di 
restringere, le spese di qualunque spe,̂  
eie èsse sieno, 
: Respingé^iriiWilb che gli v e n i » 
mosse di;<essefe stato^àncoerente nella 

^Ipifĵ golit̂ t̂ ejPgQ, %Man:i»I^TeèchiO', Sinceramente 
ÈM' tTivaroni, Toaldi. 

Risposero, sfes; Bonghi, Brunialti, t 
p^mag[?m,;OavaUotto, Clementi, Chiar : 
pdj^|,| Bilia, Bassecourt, f-ioy, Lm^ 
zatU, .M^ldi»,i^*^«?.«ia, Marchiori, 
| l a ^ g ^ % j iat te ì ,^ M^ngbetti, - Mir 
niscalchi, Pascolato, Pullè, Ricci, Rir 
ehi, BomanlUi Sani G., Tenani e Vi-^ 
^eopU-'^n^ll^., 

•yf^ r : - ^ „ ' -

sodai-
.-^ii';i 

1 - . 

•.y': ir^ fifU 
sfattu 
r Considerati nel valore polìtico 
i— come calcolati nel numero i 

l ' I . • . ^ I . . • - • ^ • • 

voti contrairii al Ministero Depre-
in numero di 227 « .o l t re al-

rohor.' Ferraciù astenuto -4- sta-
i - • . - • ' : •; i ' 4 . L ,• ; - 1 , ' . . ; . t ì - . . i 

bilisconò una situazione parlaraén-

.,! 

- • 

-^n^^v^ 
- . 1 . r 

•S 

sua c^p.dpttaf 
Dice che nessun mutamQatO av-. 

venuto tanto nQlla politica interna 
che nella estera dopo il 23 maggio 
4883, do(iPil giorno, cioè, iti cui^nàf-
fermò il programma di .Stradella.; ̂ ' 

Anzi, quanto airosercizio delle pub
bliche libertà, f̂ i più largo, 
, Quanto aU^accusa di sacrificare i 

suoi còUeghL^ice ctie quando ùn.i&i 
ni^tro vuol ahdarsene, egli npp, ^^ 
rattenerlo con la fovzdn {Ilarità fh-
mor^). 

Quando poi ?i riq(i|iftg;iffe il gabi
netto, il capp del governo d̂ v̂ .̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
scegliere fra ì suoi cpjleght coloro OUQ 
gli sembrano più adatti ad ailuareir ' 
programma. ' 

, IJic^ ,cfee se^sLfossa, ritirato per la 
reiezione della legga sugli scioperi a-
vrebbe dovuto indicare Klla Corona, 
per la formazione del nuovo gabmet-
tÀ,;i deputati-PerelU e Oamp'óreàlè 
{grmdeiìaritd)' 
..:. Protesta vivamente contro le accuse 
genencne d imfnoralita. / < , 

' S '̂n può'acWftaré il c^fìglio j^e] 
depffÉSto Parenzo'^che gli d isse t i T*-
t^rarsi. Non può accettarlo, perchè 
promise agli amici della maggloran-
EJi di non abbandonaF^v 

Una parte 'dpi suo programma dj 
fioverno è compiuta, sebbene fra inef-
fabili amarezze (ilarità). 

[ Ora vorrebbe compiere la parte ri-
rpanente del programma se la mag-
gjorMnza lo s,9rr,eg^er,à. 

• Se quésta invece lo skbbandonerà, 
tornerà al siio posto di deputato pei" 
aiutare lealmente chi seguisse uh pro
gramma analogo (ap^Zawsi, rumori). 

' Pr§giidet}ie — Annunziaci seguente 
ofd'i^e del gìp;:no presan.tat̂ o., d,a Mor-

«La Camera udite le dichiarazioni 
dffgoverno passa alla di^caWóriéMogli 
articoli » ( n s a e rumori). 

/),i;^j'eÈiS;dÌchÌara di accettare Vmì-
nunziatp ordineMel giorno di Mordini. 

^ « H p r d i n r ^ 1 giorni) ÌPF'^^* 

\ pei d,|i\gtati yenetl era as .̂̂ nte 

• ' .. . A l f t r l ,8Ì-..<i-,i5i5è : • 
r 

Fra i deputati ohe votarono '̂̂ ì)ér il 
^ninistero notansì ièegùehtì:CodròhcUif'̂  
^orrentì^ De Zerbi, Giilii, Quala; 'tik-' 
porta, Lovitó, Mancini, Martfni, Oliva 
^ Sondati. : " 

•^ :si '^ 
- . 

.D - rV i -
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Si calcola, che unà^ventina dei de
putati della maggioranza votarono 
contro.- •:': • ••'.-• 
;̂ Sì è astenuto Ferraccìù, ex mini

stro guardasigilli con Depretis! 
' Fra i'deputati che votarono contro 
il "ministero notansi i seguenti : 

Berti, Baccelli, Chimirri, Derenzis. 

dairbfìbr. Minghetti e Cavalletto 
è giungono agli onor. Luzzatti^éd 
plìya, è pèggio cfóniortq, '̂': ! \ 

Certo la inìpopolarìtà del suo go
verno — esSuìso dalla'Sinistra la 

ì t 

3 ' . b k < I 
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Franehetti, Lacava, Pelloux, Sbar 

• Dopo l* appèllo nominale Perwzzi 
dichiarò che avrebbe Votato in favore. yi 

. -.-•*i^fmif.\-

\ • 

Sol,progetto preaentatftalla Came
ra dai ministri dei layorì pùblìci, 
dalle finanze a delwcommerciOjdistril 

L 

buito ieri l*altroimfii provvede all'àt-
I tjuazione della opere più necessarie 

per; il bonificamento delle paludi. 
Il governo prevede che^ aggiungen-

clo altre opera a qtllla ^và classifi
cate, la spesa siipererà i 120 milioni. 

' Il Ministero propone che, sotto de
terminate eautalé, le bonifiche dì'p'ri-
lìjia categoria possano essere fatte dai 

^consorzi e anche dai privati. 
Propone inoliare che sìa tolto, i*ob-

^ gìigo dello Sta i IFI t ì l^ i j ia r^ yis|pse 
somme por poi ripetérna il rimborso 
che paghi invece un'annualità per la 
durata di quarant'annì nella misura 
del 3.50 per cento delle somme spese 
per le bonifiche di prima categoria, 
e fino airiSO per cento per quelle 

ntìme della qual^ égli ^ncora pre-
Jeitì^r^tibe dì stare al Potere;;^ 
respinto daPj più oneste e legit 
t ìmelTOprlI^tanze dèlia Destra 

dopo di avere incominciato con 
una maggioranza straordinaria- è 
di avere percorso una paràlìtla 
discendente sino a vedere il par
tito doiìde è pro^venftoal Poter 
rìoreanìzzato contro di lui -r- ò? 
^teggiàto dall'opinione pubblicarsi 
ii vecchio Mago di Stradella può 
rimanere tuttavia ar Governo n^a 
per vivere una vita di resistenza 
e di lotta ancbe contro di:sfi;me-

' • . - " ^ . ' ' ' : 

desìmo senza speranza di uscirne. 
La sua è posizione falsa ed irre
parabile—e più Wra la pertina
cia di rimanere alla direzione dello 
Stato — più sarà esacrata la sua 
niemoria — e fatale il suo govertìOV 
• Il suo ultimo discorso che la 
Vetk§m,: cori (quella sincerità^lie 
tutti le atlWbuiscono, giudica 
splendido, non è che^ îun cifniulo 
di frasi studiate ed artificiali che 
simulano lo scetticismo di un vec-

li-: 

.1 

, • - - » . • : 

\ 

g 

ri 

il 

cbio prepotente ed ambizioso. 
Egli osa raiìroQtipy il numera 

dei .ministri mutato durante il go
verno di Desb:a — col numero dei 
ministri da Ilìi cercati, usati, abu-

l'Sati e- poi messi alla porta da lui 
medesimo marnando a qualunMf^ 
criterio 0 dovere dì solidarietà 0 

più importanti dì seconda categoria.; I di lealtà polìtica e morale che è 
Chiedesi pure che sia tolta nella Ifi base dei sistenfii rappresentativi. 

1 
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E mentre egli ha la coscienza 
della sua deplorevole e dispotica 
ĉ pndotta quale DrfeàidentedtWfe" 
sigiiò — e glissa afiernsare che 
quando un ministro vuole andì 
sene, egli non può ràttenerlo con 

S'?ft'-- - V ^ 
I -

t • ' • . 
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Ma quale è il passato, il pro
gramma,,il carrattere di codesto 
presidente? 

Lo disse un giorno e lo scrisse 
, Camillo Cavour — io affermò'dalla 
Tribuna parlamentare Ton. Spa
i a t a quarfW disse cb^ Tom Dó̂  
pr^ttis è stato sempre logico pe^ : 
Wbhh quando, fu deputato vctf^^^ 

^^npre contro il Ministero --r, fosse 
é̂sso in mano di Camillo Cavour 
Oadi Benedetto Cairoli. i 

Insomma l'on.DepretJs ha :p0f< 
ico programma di rirnanere vita^ 
ìùral durante ' alta direzione 

dello:Slato, con facoltà di; accèt̂ '̂  
tare ò tespingere — di à t t ^ i ^ o 

^lasversare 1 phnfipne le propóMte. 
par t i t i e gli uoniini più e-

minenti della Camera fossero per, 
esporre al suo beneplacito ed alla' 
sua,scelta. :.• . ..̂  • , .:^^^ 

A sentire, l'om^f^Pepètis. spetta 
aJuì solo : conoscere e designare 
il punto preciso al progresso ci 
vile d'Italia ed agli interessi con^-
servativij^i...., •<;. L̂kL-̂ -̂ '̂̂ iV̂ '̂  ': 4l'-^. 

Senza dubbio adunque che con 
queste pretese non può sorreggersi 

e nella corruzione e.nejla cour: 
fusione e sfaccelo del pàrl̂ ^f^^nta-
riismo. 

eco,perchè la lotta che^|||i si 
Itènuta alla Camera dei depu-^| 

tati suir infelice ordine del giorno 
Mordirii — è lotta non soltanto di 
jartito — ma di rettitudine costi
tuzionale 

Belliitiò.—^ È in rovina la chi«-
ea di Sentita Maria dei Battenti, eréjlft>a 
nella contrada ,dì Madengo nel secolo 
XIV. Era cent'anni fa ricca di ec-
celienti pitture di Bari de Bordone, di 
G^rletto Caliarì, d^Àntonib Alìense^ 
di Girolamo Tiziano, di Agostino Hi-
dolfi e. di Gaspara Dizianj* v̂ B ĉcheg" 
giata,'indi soppressa da Napoleono, 
subì l'indegna sorte d'essere ih pro-
|resso di tempo convertita ig^piagaz-
zino di legnami, ; 

L'edifìcio è ora ;in rovina, e sicco
me suUa portrtvi sono scolturo pre-
gievoU si domanda che ai demolisca 
la chiesa 6 quelle sculture vengano 
conservate in un museo. 

Cdiiiè^ — Ieri sera sì è tenuta 
una riunione per istituire le cucine 
economiche. _ , •'' ] . 

Dei soitantii mvitati ben cinquanta 
intervennero: Mftadùnànza. Dopo pa
recchi, discorsi, tutti favorevoli all̂ n* 

istituzione, e di Braida il quale esser-
• vò soltanto che la Commissidne da 
rèidggérsi dolora curare di ;non ledere 
QW interessi e leihstìtuzìoinì consimili 

'I *~ ^ •' ' - A ^ ' - ' ' - ', ^ 

igià esistenti.fuXccoltO alla unanimità 
un ordine del giorno col quale ap-

ifprovasi in massima la istituzione dolio 
iciaèine ecdnoitìichè. Fu, .dato incàrico 
jad una commissione d1^4ujn4iip' 9^em-
bri di studiare Wnorme pratiche per 

-l'art- ^Mf ' - ' • I i - • - I 

l'attuazione delle cucine, delegando 
là Congregazione di'^Cantà e la So-

^cietà Operaia della nomina diallà Cora-

:-.-•. -'• hn'.s-*'j-

I istMÌói^e qui pure volge propizia 
p^r i iro^^ri agriccli, confidiamo che 
Io sia p e r ^ i g a pezza onde abbiano 
ad esser^Mtiftuati e condotti a ter̂ ^̂  
mine 

'••m^tl^^^tWaf-k I r < - i - -T 

m 
^^^r^-

* • - ' i . i S 
• ' • • ' 

- • 

Siamo in carnevale, al carnevale 
più lungo del nostro secolo, di cui il' 
più corto riapparirà ancora una volta, 
cioè.,nel 1894. , ̂ i ^ ^ 

Ben pochi sono i passatempi che 
esso offre in questi paraggi se si eC' 
cettui il pubblico ballo che segue noi 
giorni festivi in Zovon, trattenimento 

. . . . . • ' - • ' 

che mi risulterebbe essere stato so-
- / 

!i . 

missione. 
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M: 

fì\ giofh(i"14 corVerita in Bra 
— provincia, di* Vicenza-— djeUo ini^ 
2Jativa dif̂ vóuQUa Società .Ptealmna• 
del tiro a volo,, s&ra, offerto ai , cac.,':̂ . 
cìàtori e tiratori *un gràncliòso tiro ài 
piccione. '̂ • * 

Tre- sono ;i,premi pr,Qmes3Ì; uno df̂  
lire 100, il secondo da lire 50, il terzo, 
da lire 30.': Le domanda d'iscrizione 
^igricevond^d'allafPresidenza della Sb^ 
ctetà a tutto>iÌ.giqrnn4Qcorrente e; 
Sà '̂tassa è di..lire 6. I piccioni coster> 
ranno lire 1.50 cadauno. In' caso di 
pioggìl 'irtiro sarà protratto alla do
menica successiva ^ 1 marzo;. ;;, u ; 

^;.|T.[ric^ 

Salute puhUca 
campestri i—, Carne• 

i wàle \j!^^iscordie comunali •• 
Da qnesto montuoso villaggetto ove 

ragioni Jdi^^privàto interesse ebbero a 
chiamarrai in via precaria ho pensato 

Mndtrizzarvi la presente onde tenervi 
parola di cose attinenti a quésti din-

.-torm.iA* •• 

; Gòmincieràipon Una nottt^yolents 
quale si è la morte di un vecchio 
quasi settuagenario abitante nel vi'-
pino Teolo avvenuta di recente per 
^sser cadyto, siccome preso tltl vino, 
in, una fonte per di lui fatalità eS^ 

;^|terite lungo il «Bentiero da osso por* 

-1=1-

Speso. 
Pochi giòi;niwancora e i a stagione 

:d^^!!Óìfii è delie 'maschero avrà 
raggiunta pure in quest'anno la sua 
meta'a cui ÌTurà seguito la quareaicna 
che nelle trattorie^à un mito, ai con-
feBsiopaluuna commedia. 

I . 

^ t i^At'ii 

Prima di depor^*^^':pènna voglio' 
:dirvi che da pochi giorni mi recai 
nei: Vicino Angugliaro ove iutratto-
nendomi con p e r s i e colà residenti 
venni a sàW^éché 1© lotte in quel 
Consigliò, quandff trattisi di provve
dere a qualche servìzio sono sempre 
all'ordine del giorno, e che fra breve 

- - . ' ' ' ' , ' 

forse si rinnoveranno dovendo esso 
• I " ' 1 • " • 

^probabilmente dare il suo voto sua a-
getti di quaichf rilievo riferibili non 
m a 'qualò'sórvizio. -̂̂ m--̂ »̂ --

. n ^ , ' • • 

Speriamo^che >4ièfrappresentanti dì 
quel Comune lascino la vecchia abi-
tudìne ed il loro voto sia informato 
al ban'easere dél^pubjico. 

puntRBKii'̂ aÉti solerte albergatore, che 
fu consumata fra 1' alternarsi dei brin
disi, moti faceti e lieti conversari. 

^^ Ripresoli ballo alle due e mozzò 
^On più slanci&e viaorìa fra lifÉè-
neralé allegrezza ole reiterate libazio
ni dei dW%t a bacco, i primi aìbisris 
Risero suggello ai vorticosi balli, la-

piando m ognuno grata impressione 
e grande desiderio, che si rinnovi pri
ma che spiri'^il carnevale; e già sem
bra siavi della^ buòna disposizione. 

* . 

pervenuti al Gabinetto di *'̂ ^̂ *̂* 

f-,'. '̂:;-

Ichesé, 
- - 1 <• 

I l ^ 

Ha iena 
• ihi i -

- ^ . ' -I 
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; Lfl salute pubblica in'quéste coh '̂* 
tràde sulla làsbid- a lMi\iyraro.Ì:ed 
alla preservazione di essa mira la 

•^Oircolare ora diramata dal Capo delv̂ > 
fela^f^Provinci^ ai Sindaci f̂di essa, r 

quali non havvi dubbio; ne cureranno 
Te^^tta osservanza sl^n^lìMStè per,4 
^Mftò^ riflette icommeètìbili e !e f P 
vande pòste in vendita. • 

' À cura e lode di pna elettafatan^ 
• ' - - - ' • ' ' • j - • " : - • , 

gè di amici, anche qui, dando bandii 
alta musoneria prédominante nella 
maggior parte dei paesi, mirtei 

tnelle Sale del primario albergo, diev 
desi per via .seconda vol||^^.una festa 
da ballo, che invero riesci gaia é brìi* 

iJafie péFbuon 
e peW óóblttì vezzose signorine, che 
ben di, naturale n'erano iliprincinale 
rnamento, , : : ^ 
In balia alle sfrenate danze buon 

numero 

' nume Ito d'intervenuti 

I - ! 
1 ^ - . 1 • - 1 \' r, 

j - . ' . _ 

• • • * • : * 

' . . 

^r -

Óna voce grossa fece intendere quelff 
1 - Vi-' 

a pocai; pàssi ;i 

I V 

m 
I • -

' * - -r 
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-Ma Povorsttft ? 'm a la vecchia 
1 ' - ' 

Herguisec^ - ' -''• " '• 
- r Le legherò #voi, signora^ e morrò 

tranquillo, - - . 
— Grliie, signore, grazie 1 e viOii 

pure potete contare su di.me, 
Mi' Dette queste parole la Marchesa sì 
alzò e riprese a passo lento il cam» 
laihò del castello. 

, - • 1 

1 . . 1 

im-

: • I 

- I L 

I - ' i 

xu. 

éhato si aitpoggìò ad un albero ; 
|;?s#fs8guì lungo tempo cogli occhi la Uavm 

che3ft poi cadde in una profoiida me
lanconia, da ;Cui non usci che sentonr 
do una voce dolce e triste dirgli : 

PiPìangete, signor Renato? ^ ^ 
AÌ3Ò .la tosta e vide Marianna. Rei 

medesimo istante la Poveretta, rosea 
e ridente gli saltò alle ginocchiftf#ed^ 

•f 

— Ah ! eccolo/U caro ragazzo 1 Non 
avremo la pena di andare fino a 
•Trèanna.... . ,,,,.,,. ,:. •^,::K-.^.-~:^,K.-
•̂  Era la, voce della Herguisec. :̂  

Vergognandosi d'essere stato sor» 
preso in un accesso di tristezza,* Ke-• 
nato asciugò |y^an^te^due Ugripa^, 
che^.tre.inqlayanpfi'à le sue ciglia. 
: — I n verità — balbettò — divengo 

ridicole; al mip^^mq ricorda, .̂1 miei 
occhi ora sìMnumidi«coho. 

— Non/bisogna ricòrSarsì troppo 
- r disse Malrianna scuòtendo la testa 
—;éiò.:-fò^ m a l e . ' ^ •• '•••' 
\ Renàto aveva alzato Poveretta fra 

ie sue braccia e l'accarezzava con ef-
fusione; s'interruppe per osservare 
attentamente la giovane bretone i) di 
cv»ì aocentò^Èommossolìo sorprendeva.-

Fu E n̂cor̂  pili meravigliato allor
ché rimarcò l'alteraziorie ohe aveva 
óubito il suo viso, ,^ltra,-vfllttt ,6Ì fre| ^ 
Beo e sì Yrdente, or pallido e erave. 
, La felicità è egoista,, e l'egoismo 

della felicità ò cieco. 
Durante la suà'convalescenaia al ca-

stello, Renalo aveva più volte visto 
Marianna, ma la dolce tirannia del̂  
l'amore segreto che sentiva péi?*lii 
'Marchesa L'aveva senza òhe egli ne 

di coppie facevana produrre 
tali osciUazipui all'ambiente da. te-

• - ' ^ 

nere un ̂ poco in apprensione il bel 
' X - -

sesso, ma rassicurato, poiché sì di
mostrò che subì altre ben grandi pro-
ire, si giunse al tocco della notte^ un 
poco desiderato, puntoJn. cui si at-
tendeva una lauta cenadì cinqui^nta-
sei coperti imbandita in modo inna-

dubitaséé, reso m'eno 'attento agli a v 
veninienti;?che rompevano dì tempo 
in tempo la monotonia della sua esi-
stenza. 

L'affetto calmo e sìncerp'^che por

tava a Sìllrìanna non aveva perduto 
nulla della sua franca cordialità; la 
accfMlieva sempre con premura, ma 
dopo qualche minuto di .conversazione 
diveniva .pensieroso, e non prestaci 
più che un' a t f ^ W n e distratta al-
V innocente "cicà'lieccio della giova» 
n e t t a . •. > . , . , ^ ,.i,.. ... / 

'• Marianna non aveva tardato ad ac
corgersi di questo cambiamento, e la 
sua sagacità ftìmminile gliene savéva 
ben presto rivelata javCausa, *^ : 

Troppo fiera per lasciar scorgere la 
sua sofferenza agli occhi'di Renato, 
affettava in sua presenza più che 
pel passato, ma là povera fanciulla 
pacava con altrettante angoscie; eia-, 
sciino dei suoi sorrisi, finché, epos- j 
sata per questa lotta ordtiile, s'alton??,K 
tanava dal castello col cuora gonfio 
e gli occhi pieni di lagrime. 
; La Harguisec vedeva , Marianna al^ 

j T \ 

ritorno'^Hlg^s^ penose passeggiate. 
Sovente anche l'acoorapagn'tva nelle 
sua visite a Trèanna; era^clunquedif-
fiicile che non .si accorgesse dello stato 
del suo cuore. Rimarcò anche che lo 
tìnte della giovan.e contadina perde
vano la sua freschezza, i suoi pochi, 
il loro"splèndere; gliene fece parola 
con una tenerezza la î 4̂ir cui sincerità 
poteva far perdonare l'indiscrezione; 
e Marianna ormai stanca di dissimu
lazione, esausta di coraggio le lasciò 
indovinare il suo segreto. W vecchia 
bretone apprendendo che Marianna 
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soffriva non d! amore, ciò che le aveva 
causato più piacere che dolore, ma di 
gelosia,.,e,,ohe, Rapato era innamorato 

• t|6lla signora di Trèanna, si spaventò 
*lfei vedere, phe suo figlio d'adi^zione 
si era messo in una via sériza uscita: 
lo sapeva dotato di una probità trop* 
pò severa per credere che avrebbe ac' 
Gettata la felicità a prezzo dell'infa
mia. Risolse allora, malgrado le ahi-
tudìni di riserbo c}|§ ,̂le aveva imposto la che di^'ciò nel paese. 1 maligni 

• Eugènia Gramlet. 
Le méJeoin de campagne. 
Histoire du peuple àngla||j., 

depuìs la revolution jusqti à nós 
jeurs. 

^B il vai — Le d«rwìfìisme. 
Gioppi T- Le batterie a cavallo au-

Btriaehe. 
Oltre i giornali di cui fu pubblicato 

a suo tempo l'elenco sì trovano in 
Gabinetto anche i seguenti ofiferti in 
lettura da due socii : « Ptfrodioo di 
matematica per l'insegniunoiito se-
condario 18 diretto da Davide Besso : 
e ia «Rivista mensile del Club alpino 

\*l|feo»-.-^^^« centrale.!*' : ' 
•|IÌiitgH*ayÌàiMpn*l_. — La Dopu-

stazione provinciale in seduta di ieri 
deliberò unanvnemtìnte dì porgere vivi 
ringraziamenti al Presidente del Coa-
sigUo dei Mihi||rj, al PresiìilW del 
Senato, e al Presidente della Camera 
dei Deputati, per l'approvazione della 
legge sulla peróquiisiono fondiiuia, 
legge d'incontestata giustizia ai; ri.-
iguardi della nostra agricoltura. ,̂  

Is'Iue'tto' i3l lel tHara, •— N e l l ' a i " 
sembléa generale dì questa Società 

.^d'Incoraggiamento tenutasi'nell'S di
cembre p. p. venne deliberato di ri
durre ad un solo mese e col paga
mento di lire 3 la obbligazione dei ' 
frequentatori straordinari dèi Gabi-' 
netto dì lettura, cioè di quelle per
sone che non hanno il loro legale do
micilio in Padova, od avendolo pos
sono per ragione, d'impiegò venire;^ 
t rMùtate di residenza. 

Ciò fii pubblicato a suo tempo, ma 
amiamo ricordarlo dì nuovo. 
; irSos'a. — Oggi fu la prima fiera 
del mese di marzo, fiera che nei de-
corsi anni costituiva uà verj|^jveni 
mento per la città. 
I ,Nè quest'anno la fiera fu magris-
eima, non fu però tale quale si^^cva 
diritto di aspettarsela,, t .Ì4iÌ 

en Sì sa difattt come l'altissimo 
senno municipale frazionando le_;fij 
e da due riducendole a quattro par 
me abbia uccisi i mercati e intisi?i 
ohite ;tÌitt6Ìé tó^^k grftvigsimo 
danno del movlmenìò commerciale ed 

"'in ispecie di tutti gli esercenti. ; 

getti per 'tà' pesca del Veglione 
Mosca GiuUo oggetti nw58, Colonnello 
35° Regg. iL. 10, Oolonnoìlo 36° Regg. 

. ii. 20, Studel oggetti n. 24, Stude 3, ' 
Prosperini 90, Manzoni Olivetto 4,, 
Spelato 1. 

A ' Èie g^arslgcf n^iiitwraie. — SìP^ 
cpme molti si impressionarono del 

'^ 

j --

v> 

^fqrto còWitìesso l'altra notte a danno 
I . 

1 ^ ^ ^ ^ > L "^.-FT h \ j _ fj. 
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Marianna non rispose, abbracciò la 
• I ' X 

bambina, per nascondere il turba* 
mento che tradiva il suo sguardóf 

, — S i e t e dunque cieco, mio, caro 
giovanotte» .,-r- riprese; 1̂  Herguisec— 
ma ciò salta agli occhi dì tutti. Guar» 

i l , , - ' 

date dunque come è deperita. Le sue 
guancie sono magre e scolorite come 

..quelle di un chierico in fin di quare
sima. Quando vi dico che non si par

li caràttere, ombroso dì Renato,' di 
arrestarToi se era ajpcora tempo, sul 
cammino della,sventura e della dispe-
razione. Era suo dovere pensava, di 
separare, per sempre .u. Vagabondo, 
dalla Marchesa, et! il miglior mezzo 
per ottenere questo risultato era di 
avvicinarlo a Marianna. Era dunque 
decisa a tentare uno sforzo alla prima 
occasione favorevole: questa occasio-
ne ora sì presentava ed essa s' affret^ 
tÒ a coglierla. ,. 

— Marianna ha ragione ^ ' disse 
appoggiandosi al braccio del Vaga
bondo — non bisogna ricordarsi, fi
gliò mio, poiché serahra che ciò vi 
faccia piangere solamente— aggiunse 
dopo un momento dì silenzio— la 
(ìperà fanciulla dovrebbe aipprolìttare 
essa medesima ;d6l conléiglio che vi 
ha dato. 

—. .Cher - r - ,dÌ8sew;Eenato motten-
' ' • 

do Poveretta fra le braccia della gio-
vane«breione — forse Marianna ; ha 
qiiamil^^dispiacere? 

pretendono che essa abbia il mal d*a-# 
more, io non dico né si, nò no; ma 
se le cattive lingue hanno ragione, io 
non compiango certo il felice giovi" 
netto che lo,cagiona que3t'affiizion,|';f*ì 

— Non è vero, Rentto, che sì po
trebbe cercar molto prima di trovare 
una buona e bella giovanotta come 
Marianna? 

Questa volta la giovane contadina 
npn potè dissimulare il rossore che 
imporporava la sua fronte; Renato 
medesimo si senthi turbato sotto Io 
sguardo sorutitore della Herguisec. 

Aveva troppa penetrazione e troppo 
spirito per ingannarsi sul senso deU 

• ^ 

l* insinuaaione che gli era indirizza" 
ta ; e d'altra parte aveva in tfopp'b 
grande stima la prudenza e la sag
gezza di quella che chiamava sua ma
dre, per ammottore che avesse par-*'̂ ^ 
lato all'azzardo e senza riìlaBstone. 

(Continua./ 
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•e sì chiesero che cosa f^oltfW le 
igiinrtìio notturne,' così precistamó; 
jl servizio^dLqWeste non si spinge 
èno tà, ma l'estringosi allq piazze, 
Vie Magg^n^i^pinto Santo e Sati 
Gaetano. Perche petit gli irtteressati 
'non possono coUegarsi per 4i,#"der^ 
di più la Utilisairria istituzione? 

t lo grave fatto succsaae ieri mattìn 
.ad Aitichiaro. 

'UQ bottRÌOy^uomo assai vizioso, vo^ 
leva sempre cavar denari a certo Ce
stelli?, non vergognandosi nemmeno 
dì protesti assai poco onovìfici por 
lui. Anche giorni addietro voleva spil-

,i denari e siccome V altro. sW 
- \_ ; • • •••• Kf-

diede una recisa negativa, cosi, ap» 
pitnto fori mattina andò da lui a ri-
chieciorgUeli a voce, visto che le let
tere, per quanto minatorie, non prò 
vincevano effetto. : 

Entrato i^: sala voleva^^IÉtt59;iaiizì 
tiel tinello, ma il Cesteìle: gli disse 

, . ' . -

«he, se voleva qiìalche cosa, glielo 
dicesse ìì; al che l'altro ripetè la ri^ 
chiesta dì deriari, mentre il Cestelle 

-rispondevagU che sa non avesse finito 
dt perseguitarlo V avrebbe^denunciato 
•aH^^aquesturà. 
*^Quel mariuolo allora estràSse'un 

- • ' . ' - • . • 

liingo coltello é con esso Sì avventò 
àul Cestelle, il quale però stando sul-
i'Ékvvieo riusciva a parare il colpo non 
sèìTiaà.però cadere à terra e rimanere 
i^^ to ' i f f l&auo àWtta. Sailtibe alato 
ansi freddato se due di casa non si 
fossero con sollecitudine gettati sul-
l'aggressore e non Io avessero colpito 
con un randello in modo da gettarlo 
« terra e disarmarlo; il che però fe
cero soltanto dopo una coltutasione e 
«on grave loro pericolo. 

Il feritore fa così arrestato, ;, 
Xa ferita del Cestelle è fortunata-

«sente leggera;: il tentativo^ però fu 
assai grave. 

•/S*«!atB'<i .VcipaSS. *—• Stassera 'do'-
veva. aver luogo la prinoa. rappreseri-
tazione dei Barbiere di Siviglia, naa 
^inaspettata icisorgenze hanno impedito 

^ m scena di quest'opera 

^ i - : ; . . . : ^ ' ^ > ^ ; ' ' 

lW[o,r*l,:--.,EorbìsonEmest,%,dLpo-
menico, d anni 1 Ìj2 — Scarso Pietro 
dî  Giovanni, d*anm 2 —w&jamidesò 
Maria di Giuseppe, d*ann'W[9, casali 
Unga, tiubile — Brunello Valasaa Te
resa fu- Andrea, d'anni 70, pbssidentè, • 
vedova -«liTravisan Sato Teresa fu 
DomenicOj|d*anni 83 Ijìi, vedova. 
.̂  Tutti; di; Padova. 

Codogn#'Orognolato Luigia di Oto--
•Vanni, d'anni 27, casalinga, coniugata, 
,di Oonselvò —• De Marco Francosco 
ftt Antonio, d'anni 71, industriante, 
vedovò,'di Ospitale di Cadore™ Mu
raro Gio. Batta fu Giovanni, d'anni 
72, villico, coniugato, di Grantorto 
Padovano >— Ruggot^o Angelo fu Gio
vanni, d'anni 73, mendicante, cèlibe, 
di ViUaffanca Padovana. ; . s ^ 

del 3 
.Was^liiss'Maschi N. 4 -.Femmine 3-.' 

•lIa*ÌK'T@i34BBi. —• Pellegrini Marco 
fû  Antoniój bracciante, vedovo, con 
Cóéipagniri-dlfolìnà di Francesco, vii-
lìca, nubile. • ' ^ 

Filippi Pietro fu Leone, agente, ce
libe, con Éioaldì Clorinda di "Santo, 
casahng'jìj hubila-

Ì>Mi; 

• • 

'Dflloirèl. 
é:,')\-^4-

-^^^^,A 

— TafiellìAhtonia fu Do 
metìifeo,; d'anni 74, civile, nubile 
Vidale JVntonio di Giacomo, d* 
13 Ìi2, studente, di Padova. \ l , , 

Mo^etSchCarlo fu Francesco, d'an
ni 'U6 1(2,'viaggiatore, coniugato, di 
Milano.! ' 

M 
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Spettaè'o 
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TEATHO ?ERtìf.̂ ,i-* '̂ L 'oWa Favorita 

TEvrtìo 0ARiBW.BX.,f7?,|iS^comp.agaia 
i-^ a A ' j ^ : 

veneziana /diretta dal cay. giacinto 
Gallina rappresenta; 
•"II. J "^ ' r i 

El moroso dela nona — La letera 

-> Padova Ù Marzo 

r . i 

'II.'-

^Quijftdi per stasserj» avremo là Fa-

, I l i - I ' : ì . "^ ' . , ' • ' ' •- •" ' -

-'W®s%tr0 0kl'B''tfek'lgll. -r- La'behe-
lìciata della signora Fahris-Gallina 

• • . ' • • ••• • ' ^ é ^ f j 

«bbe iorsora un esito spìendidissinào. 
Ma Fia del c^v^J3SUna^ non po

teva avere un' esecuzione , più accu- . 
rata da p « ¥ d i tutti e c | ^ « special 
modo delta gentile seratatite, che ven
ne regalata d'un magnifico mazzo d i , 
ìfiori. ": 

Alla, compagnia Veneziana restano 
ancora poche recjte,,^^. siamo î ipî f 
ceriti ohe ella ci lasci senza averci 

, ' "• ' '• ' ' •• ? " I ' " ' ' ^ ' I l 

fatto gustare mólti aHrJ, lavòi;! del 
Oaiìina come La Chitarra delPapàJ 
Le serpe alpozzOf II primo passo eco. 
^cc. tutti gioielli del teatro veneziano. 

Mìmm. ^t «là. -^ Fra due amici: ' 
^ Io quanfS^^vedo la-mano d'un 

nomo r^ dice l'uno,Vche pretenda 
|iver fsttò profondi 3tudi;/iu chiro
manzia ^ ti so, dire appuntino che 
uonao è. t 

—. Oh I per quello anch' io ^ ri
sponde; l'altro incredulo. 

^ r - T u ? e ,4|ye haî ^̂ f̂  i tuoi 
studi? 

— Un po' dappertutto. In mercato, 
per esempio, quando vedo là mano 
d'un uomo che picchia nel viso d'un 
altro, io dico subito: a: Quello è un 
«omo...-.sti2zo30 » oppure in omnibus;-
quando vedt*là mano.d'un individuo...:. 
nella tasca del suo vicino, son sicu-

- .-̂  . . . I 

rissimo che essa appartiene... a un 
ladro I 

r 
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Rendita italiana 5 p.OiQ 
a contaili^U 

File corrente . w.,A. . » 
Fine prossimo 
Genovo , „•, .% . 
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NàsiSé^iiiittal giorno nel 1482 a Fi-
renzé Guicciardini Francesco, insigne 
giureconsulto, storjc^Mjjustre e pro
fondo polìtico. 
• Dogéteàppr'ési gli elementi dalle let
tere studiò.. l^.legg\ e tanto vi si i i -

^stinse che à/22 anni venne procia-
Ir^àlO professore. 

ftti ambasciatora della repubblica 
fid^iiiiria alla. corte di Ferdini^ndo 
d'Aragona e^si maritò^i^roolto onore 
pel sonno 0 prudenza addimostratavi. 

Da Leone X° venne creato gover
natore di MMent^: e Reggio e da Cle
mente VlI°L.luogotenentt^^ generale 

ideile j^vuppo pontificie. 
Riordinò lo stato in Firenze per in

carico (iirgaolo UI° ; ma avendo pòi 
disgusti coi Medici-Bi ritirò nella sua 
villa ad Arcetri ove compi la sua 
Storia d*'Italia, che è una delle mi
gliori opere storiche tanto per lo sti
le quanto per la precisione e verità 

"Aveva 58 anni quando morì. 

Un po' di tutto 

^£die»o d v l l o § i ;a ió C i v i l e 
del 2 Marzo 

Nascie© ì Maschi N. 1;-Femmine 4. 
Mtti&'flsuaoasl, — Politi Ignlffb fu 

Pietro, uuuiovale farrtj^ifttio, celibe, 
con Peghm Alba fu Antonio, cUciiri-
ce, nubile. 

Vidt) Àngalo fu Giuseppe, impiega
to, celibe, CQU Matteazzt £.isa di A* 
gostino, casalinga, nubile. 

Andolfatò Sebaatiano di Andrea, 
possidente, 4g||^,Torresin detta Torre 
san Gmaeppuiiii di Vespasiano, casa-
lingfti 

. ™ A Parigi du
rante la borsa un individuo, dalle 
gaÙorie interne, tirò due colpi di re
volver contro il pubblico raccpitpill^l-
La borsa,, uno del pubblico rimase 
leggermente ferito. L'individuo, ar
restato, si dichiarò anarchista, disse 
Chf^^léva punire i capitalisti che 
affamano il popolo. Rifiutò di dare il 
suo nome. . 

fil'fr^sldo a l f t e a a ì i a . ' — Nella 
mattina di ieri l'altro a Vionna il 
termometro Segnava a 16,5 gridi sotto 
lo zero (Celsio): fuori deilf^cittàsce
se ancora più basso: a Mariabrunn 
lino a 22 gradi e si registra anche 
qualche vittima. 

Una donna, nif^lie d'un giardiniere 
In compagnia d'un suo fratsUo, per 
essere di buon mattino a Vienna, era 
partita dì netto coti una carrettella 
da un vicino villaggio; giunta la car-

rettelia a Eudolpheim, il fratello sce 
se ad un'osteria e volle defìtar ìa so 
rella che durante 11 viaggio s'eì*a ad
dormentata; ma questa era rigida^ 
stecchita. Ogni cura per rìchianiarla 
in vita riesci vana. 

I)a\SÌI;;anni il pevèofìalb ferroviario 
non si ricorda d'aver sofferto tanto 
quanto,in quest'inverno. 

:J'©sìs»SÉi'éBis» :slrmMÌ0s^i!W. — 
n dispaòoio da Lubecca (Germania 

del Nord) fannuncia che la tempesta 
ficaienati^^ì Taìira notte nel Baltico, 
causando un freddo intenso, fu causa 
di uno strànissimo fenomeno. 
\ La baia di Travemunde, all'imboc
catura della Trava^pOsta a IS chilo-
mejiri da Lubecca, e che le serve di . 
pwW, fu coperta ad un tratto danna 
vera successione di monti dì ghiàccio, 
formati dalle oBde sollevate dal mare 
furioso, sulla cresta delle quali' pa
recchio navi di differente tonfielìaggio 
sono rimaste sospese. 

Parecchie di esse, corrono gl^agjs-
sinoo pericolo, • 

Lo spettacolo è ad un tempo spa
ventoso e stranamente bello. , 

M o n a c a c r a n l ^ l o . - " V Inde-
pendant de Loir et Cher narra di un 
fatto raccapricciante avvenuto Saifeilo 
scorso nfli|ft.4cuola catfciolica di Châ ;̂ , 
motit sur Tharonrie. 

Un bambino di tre anni non volo-
va star seduto e la maestra, suor Ma-1 
ria,,Marta, impazientita lo prese e lo 
depose su d* u n a sta fa arden te. Le 
carni, del piccolo si trovarono quasi 
subito m contatto della placca scot
tante e riportarono Orribili, ustioni. 

Il .baliotdelba^blno; riferì il fatto 
ai genitori che diedero querela contro 
la monaca inumana. 

, ^ 

'̂--I Cavillili dt-S:tBE''9^]^a. ---Dal
le più,recenti statistiche risulterebbe 
che in Europa vi sonò attualmente circa 
33 oftlliorii di^<5awalfe4tÌ«(M> "̂̂  ^ j " 
lioni in Russia, 3 mtioni e mezzo in 
Austria Ungheria, 3,300,000 in Ger
mania, 3 milioni in Francia, 2,700,000 
in .! Inghilterra, 1,200,000 in Italia, 
500,000,Jn /^Il|>agna. In propo^|on6 
della popolazione si hanno quindiper 
ogni 1000 abitanti : 235 cavalli in 
Russia, 17? in Danimarca, 105 in 
Svezia, 99 in Austria-Ungheria, 85 ì\^ 
Norvegia, 83 in Inghilterra, '81 in Ger
mania, 79 4 | ^ ranc ia , 41 in Italia. 

I n 
B e r l S m ^ , !l. -^ Reìohstag — Con

tìnua la discussione del monopolio 
degli alcools. Parlarono contro gli o-
ratoiri nazionali liberali, quelli del 
partito del popolo. J: socialisti, è il 
partito aisaziabo, OT%i^àtore polacco 
dichiarò che il suo partìt§|fi6erva la 
sujkdecisione ulteriore.,,Lai maggior 
parte degli oratori .si pronunzio an
che contro il rinvio del progetto alla 
Commissione. — La discussione con
tinuerà domani. 

EJierfgi.B^?, S. — La Norddeutsghe 
Àllgemeino Zeitung dica che Bismarck 
soffre da 3 giorni dolori reumàtici al. 
petto e alla dalla. Ha dovuto abban 
donare in seguito a consiglio cate
gorico del medico l'intenzione d'in-

#:terveriire a!l*odioini\ seduta del Roieh-
stag e alla discussione del m.onopolio 

,-sugli àicoolS. 
I n ©pS®aa^© 

Ai®Hae, II. — La Turchia avendo 
rinforzate le sue truppe; alle frotìtie-
re, la Grecia decise di chiamare due 
nuove classi di riserva. 

• ^ • 

^Iciraaaji, S. — Hassi da fo 
privatà'.dà; Costantinopoli : '^Elsendosì 
stabilito l'accordo delle potenze sopra 
l'arrangement turco bulgaro, i rap: 
presentanti delle potenze a Costanti
nopoli si aduneranno in conferefiza 

5^^;pe di esprìrtìere in formale proto
collo, l'adesione provvisoria delle po
tenze a tale arrangement, con certe 
modificazioni e adesioni sulla sua pro
mulgazione da parte della Turchìa. 
La sanzione definitiva del nuovo or
dino di coso in Rumeìia da parta del-
l'Europa, è riservata a quando, lo 
Statuto organico, dopo riveduto sarà 
sottoposto alla, Conferenza. -^ La re
visione dello statuto si farà da una 
commissione turco-bulgara. ' 

«KSr;: 

Trenta persone delle,quali 10 ufficiali 
d'un reggimento d'Ulani di guarnigione e 
a BrésNvitt sono stati colpiti dalia 
terribile trichinosia. 

La carne di tre suini dal sanitario 
di;MWb6f|*tichiarati sani, ha rese 
malate (Quante persone hanno man
giata di quella carne. 
' a i t ta f f ragié . .Mandano da Londra 
che io stìoftier francese ilfé»'e du Sau' 
veur è naufragato domenica scorsa 
sui banchi di Sabbia di Pendine. L*e-
•quipflggio è tutto perito. . 

F. ZON, Direttore. . ,; 
ANTONIO STEFANI, Gerertte responìM'ttt' 

Uto raziameiito 

r-3 

^m 
-- -

1.1 II " i ^ 
'J,=!.'J-'^TVÌ7:' 

• ' I 

'Fiìrono decorati con la meda
glia al valore hilitare il capitano 
Pietro Paolo e AbdllKader Bida 
baaSìBouzuk che si sono distìnti 
nel combattimento d'Arafali del 10 
gennàio contro' i predóni abissini. 

PeK̂ vló stesso motivo fu data la 
menzione onorévòléWtériènte Pe-
droli e al sergènte Pedrettif̂ ^ 

IH 

IL figlio del celebre medico Pa
steur fu nominato segfitario al
l'ambasciata francese à'iSoma. 

lEssKéaa, 6, oro 8 35 ant. 

.TfS-i;:-^ 

, Immensi 1 commenti sul voto 
di ieri. Generalmente rìtiensi in-
spsteuibile IM posizione del mìni-
siero, 

• Si smentiscono io pratiche 
di Depretis con Nicptera. 

— Oredesî îtìiminente la chiù-
sup della sessionp. In ogni modo 
credesi^ecessaria una modifica
zione del gabinetto. . . . 
e * : 2 ^ 3 ^ 

l'£3E<]Beift..A^iIiII 

.'(AGENZIA STEFANI) • 
':- . -

I. ' 

IJoeéBa»a, 41-— Holmes e Chur-
cill propongono una mozione per 
l'Irlanda. Gladstone la combatte* 

; Questa mozione, combattuta dal 
Governo è respinta con voti 364 con
tro 204. L'emendamento Holmes è re
spinto' quindi senza scrutinio. 

il 

DA TE DEL FMBO a vostra figlia, 
—diceoa un mèdico ad una madre, 
che lo consultò per sua figlia, 
anmalata di unemM B clorosi. — 
Ma guai ferro devo dare a mia 
figlia fW domandò la madre:— 
H EEMBO BRAVÀIS, le rispose il 
mg0o,giaccnè è la preparazioMi 
elle si aooielna di più alla forma, 
sotto la quale è contenuto il Ferro 
nel sangue; ed in conseguenza, i 
suoi effetti som superiori a gueiil 
di tatti gli altri ferruginosi. 

t^SiaSMfiA'T© 

F.m CALZECCÉI 
MACH 

• I 
.TA-CAMERINO - J S A R C 

KG XH m ESERCÌ 

Semebachi cellulare a bozzolo 
di razze indigene resìstenti e, rìus 
tissime, provenietite da speciali alle
vamenti f'Uti nell'Appennino centrale, 
e garantito immune da AtroBà. 
"li. f 4 p e r €?gn t / t ì nc l a^ ( j | 

Per PADOVA rivolgere le commis 
sion|ì|̂ |y,'uni:Co" rappre'^entante signo, 
KSreiijsÀniss ^piorÉo^ FarmaciaSer 
torio presso il quale trovasi ostenaibila 
il campionario dei bozzoli. 

Oltre alle spedizioni all' ingrosso, 
vendita' anche al minuto, dì 

Cappelli a cilindro 
di seta, di feltrò 'bassi sul fusto 
di tela, detti dì tutto feltro ilosci, 
neri .e..chiari. 

mm PER 

Una terribile malattia (resipolaffe-
monosa) venne a colpirmi con tate 
una violenza che, fra gli spasimi or
rendi del crudo raalore,4p mì'vòdeva 
(finanzi nella jnoglie una povera ve
dova, nei mìei sette bambini tanti 
diseraziati orfanelli. Ma vennoiBbtrarii, 
mi dalla disperata coifdizione'TO an
gelo, in cui alla pietà prevalse: la 
dottrina e la religione della scienza. 

E' a lui, al giovane chirurgo Guido 
Turazza che io devo la vita. Collo 
strazio delie sapienti incisioni del suo 
ferro chirurgico, ei mi comanda tale 
un sentimento d'affetto, quale io con* 
servo alla memoria della estinta ge
nitrice, perchè posso dire ch'ebbi da 
lui una seconda volta ta vita. Eì la 
vorò colla sicurezza del chirurgo pro
vetto, applaudii'p "oir opera sua da 
quell'atleta def%c£ssim'Ì còadiuvatd'dft 
quella perla di medico che è il nostro 
Bianchini^ la cui assistenza, più che 
amica,'jraterna, le,cui lagrime d'am-
fbascia furono un dolce reffigerìo nelle 
pene crudeli che io dovetti; sopportare. 

A questa triade Ijenemerìtàf io devo 
profonda e ,||.^Mlica riconoscenza. In 
quésto cennò'lo commosso la esprìmo, 
associandosi a me la sposa nàia e mio 
coghftbJSJ^n I^uigi. 

Oh Gaiido Turazzal Ti mostrasti 
ben degno di occupare fra noi il po
sto lasciato dal compianto Meroni, tu 
che ardito ne calchi féliceitnéhte le 
orme. 

Monselìce 6'inarso 1886. 
GIUSEEME.YOLPE. 

FELTRI PER SIGNORE:! 
BERRETE DI SET^ ecc. 

Si assumono commissÌ9itì*j?eT corpi 
;di musica,società ginnastiche, guar
die mutiicipali, campestri e boschi-
ve. IL|utto:a fire^i;! /la^ii d i 
falina^lea. quindi con ralevs^aa-
tii^^ign^» rl^pai^'iaiò per Fa-
cquìrente. 

dì fesli^sie® e di 
1? r 11. â  e e ̂ p dpi 
maestro Bert già 
professore di Lati-

no^^^di Lingua moderna a Parigi 
ed a Berlino ; Yìa Gallo, n.^ 487. 

! - . - • . - • • l i , 

b . j - . i ', 

'- •'" *- l\'^'i:-:f^^^!?^^T^^^^i^"^ 

snua 
ir^sm 

le tti iireie 
fa pii!s bella la 
pelle e le dà fra 
schezza. 

A; riu fresca e pr«-
^ serva dalle rugh" 

Hcqua liirora p«[i isce i denti 
perfettamente. '̂  ̂-

^w^i¥*p~r^ iBiiMi*igKLiHfa.pÉmmHHf-

"•-• 1-

•E - " . l . " ' -

'f 

• •^-?at'> 

di delicato ad 3-

la migliore di tut
te e premiata al* 
l*63pos. di Toriuo» 
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B«l cqu 
^ 

Inventore e Fabbnoante 
a r d i i in PADOVA. 

•^^JH^|<^V^-

Sfa Yandesi al prellS 
* ** dlL. «iiiila^-'^'-

A. 
- . ^ • ^ - i : 

r " 

1iriiiiiiiiiiM'iinir>iriTHmirt-;tn;n-^Ti"r î'rrwr7[FJTi~nn utast'u 

BjuaamttEgtaap 

fi ai 
(Vedi avviso in ^.^ pagina) 

PMHIIIilV^ WMfìf i n i T Pilff hTilBii^-' 

m. W&nt9Ln&. 

CmnURGO DI VIENNA 
Via del Sale 8, vicino il PodroQeM 

Specialista per otturaturo di Danti. 
Applica lìesii^l e H ^ n i l ^ r ® ss* 

ftondo la nuova OTenaiona &^^mm 

UlilsfeEa® vendibile dal Cena^ parruc
chiere, Vecflhja Gftìeria. 

Wesaffly.i® &\VUffiéBAnnunci dB\ gior
nale La Venezia — :dMm.tl<ìgat--
soni, parrucchiere profumiera S. 
Mftria all' Ascenzìon — Bertini 
Parenzo, Mercieria dell'Orologio,. 

"WiweniKa da Francesco Fagiahf'Pì&Z' 
za delle Biade-

•ffrowi^ss da Giuseppe NalessOf 'v\^^ 
S. Lorenzo. 

II^ÌEB©^%a AugMio Verm^ nego-
ìsiante in chincaglierìe, mercerìe, 
mode e profumerìe eco. ecc 

l?acl«iva da Lorenzo Dalla Baratta^n 
droghiere J|̂ 1:Ì: Pedrocchi. 

Bmte dai|vj||at^lii Mmegìiello, 
tSàswIs*» al negozio Antonio Mtnellu 
T o r i n o a! nef];oz. profumerìe BagfttìJ*É 
Vcr4>sìta& da L, F. Comini^ Sfemist 

di Pubblicità, Piazza Bra, N. 26. 

u a 
= . = . , ^ ^ ^ ' • 

alla CetóÉ Tia tei seni 1.1068 
* Tre anm di continuato esercizio 

Latte - sano puro non adulterato 
- genuino - Burro * formaggi -̂  
ricotta - Panna da cafTò - e la 
solita P a u u a xu^éiitato. 

\iBit:ptA*,:e,ltìf,^ii^4i 

A !. 

i 

Ì-T^ 

I -

• J . 

• 

ttl €eimt0 I^k ^;^;:r^ 

^=l!i^a4QlÈqit4*,'l!tffi.'. 
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^Arr4¥_Hl l ^m^^^4* ' M . m n i > ^ — 
^.'^ 

^ z L i i l i j ] ' L J i v . ' . 

• ' " - 1 ' ^ ' * ^ . ' ^ - " 
^ ' < : 

I =jfi 

>^;^;ii^^ ^ ^ ^ 

fì^«»^(n^j::™K3Gl3l aftwaior ^r^-^MAoutf^ 

, -

per TEstero si ricevono^^esclusivamente pressp^^^ANZONI e 
presso A. MANZONI e C^Tia della Sala, 14 f; Via dì Pietrafgo 91 

uè Oh oro n, 1^ Parìai e in Milano 
olì, pFiln7,7.o Municipio». 

SOCIETÀ. ANONIMA 
CJAPITmiiiS O l iu. i O 

SEDE SOCIALE! : C A G M R I 

- ^ • - ^ M 
A%&A.^ "H 

V 1 
m ^. L 

? ' - -

^B l^jir.e.^K^^ csadainsìia. 
Deliberata dairAssemblea Generab . 

dei 28 giugno 
. L I ^ , " ' 

^ 1 r. -

i l nw^sz0 dLen^nnÌBBÌone è d i Rv !@^S p e r og^n 

» ttft t â  j-ipartó e ^^ un mese dopo. 

Approvata dal Trihun(;Lle Civile di Cagliari 
' ii 12 dicembro 1885 

30 anni dal t l^n^l 
.e. 

' I 

' T 

1 ^ 

. I 

l„ ,T^-l^l 

T ' J - ( - I 

SirilLi? 

'T^^m^'^M-^-: 

f 

Le obbligazioni liberate ttjratto deilftsottoacrizione avranno la preferenza at ripago, più ii bónifìcio di una. lìra sul prezzo eli 
ciascun titolo. Tenuto conto Mèlla maggior^ftìfema riicUoraatà^^ cosiituiscono'^"h reddito netto cjel 6 0(0. 

..^J^atitoli ìitìflìiitivi, saranno consegnati all'atto dell'ultimo versamento. ' ' ' . 
Conpons é la obbligazioni e^tratte saranno pagati netii da qualsiasi tassa dì.RìccbGKza Mobile, alla Sede della -Società in Oà-

come è deUp a tergo dei titoli 
^ ,,_, „^^_ ... ^ . , » _ Lieano d'Italia e ai xunf " ? 
tiéObbliguziohi cesseranno di essere fruttifere un mese dopo.l'estrazione. 

Lg.^^ttQ^cf^ne è aperta dal 1 alV8 Marzo néìM Cittcù e Banche sottomOiGaM. 

11 S(®?to ESegssiaÉ© dà ino.Uro: 
Ogn^ .3 mesi un grande tàblem, pure coÌQ' 

r i lo^aflI i lplrei lVWli W t i ' ì figurini dì co-
stutnì per fanciulli e giovinetti ; -• 

Ogni 6 mesi una grande tavola con due o 
più^Tì^urini àeì\p,iìovM,ùGr l.^iSpg'one proa-

AntiQ L t® 1 : SemesirMk 
Pagamentf^f^cipatì èoH^nettórà̂  TI 

mandata ovastlia postula diretti ^a! S^S'g» 
Bi'égtBaiSe, MILANO. 

i r :" 

7 i 

fl̂ l&A'ffilS, Nilioerj disaggio ai Sarti cha 
ì domandano. 

f . H 

I r ! 

rf' ' 

! I : 

: La Società aocord^, privilegio soffli enti sociali, consistenti nellMmpianto di macchine, materie prime dì lavoro ©Bistenti, opifìcn 
ecc., che furono con Óani maggior c»rra peritati di Uh valore reale di L; 1^^694,510, ma che la Società per previdenza volle: ridotto a 

i tbresse* dei portatoriUei titoli presso la Società nella persona del signor cav.ìjAiB. Moreno della rispettabile Gasa A., D., Moreno^ di 
' »Q 4coUà di vìsitare'^i^regiejri.d^^^^^ Tunisi, con dalegaziorie ad esigere te 8bm;»j destinale aVsehiHip dellovGbbiiga^iaji, e con .fâ cpUà dr v 

^ straziÓnette^Mifi^^*''^® '* regolarità (Àtio Consigliare 23 Gennaio 1886, Tirm^io.tjl Pmsìdente, Paolo 
' Tn O&nnVA nrARRft il si*. CarS«» Viastìai — lo ROVIGO nresso il lEianc» I J U I S : ! Miara©© © C 

Raimondo CHessdJ. 

In MDQVA, presso i( sig. C a r l o "Viasosi^— In 
1 -

c h • 

V 1 

IO 

r • ! 

Senape in fogli per Senapismi 
••>•': y i ^ y i ^ i i U j w w w i ' W . f a f t . .••'•••••'• / f, 

ADOTTATA IN T.UTTI Ohi. OSPITAXJ 
EI^ IN VENmW^EÙij i . 'UNIVERSO INTIERO 

IjidìsìisBSabile nelle Famiglie ed ai Viaggiatori. 

•—'mx^.-^ 
Non ammettere , 

c o m e Q oXX x.:i i xx a , 
* . . , • ' • 1 1 1 . 

eiGOLLOT 
clì£f ÌTSOÌI fógli c h P 
trasversalmente 
hanno iiisori't'to' 
iqueŝ §̂ î êg natura 
In fosso. 

li 

ri 
11/ 

a . \f ' 

S2 , 

Farmacie, 
-m 

DEPOSITO, GEHE8AU 

;tm 
jSZ ::f._-n 

' - i E 

W« ^cloria 
^ . •••f •w. 

f^-TJP'JI-
^?^^: i f t ^^ .wi^», ' ••. :--• 

- I ^iwim^ 
-I • " '̂  '-

* ? ~ ^ - ^ - . .-

r^ - ' • 

. 1 11 -

Mi 

I \ V - - II 

^•;JWl3 

^̂ ''; «7 i ĉ^ ogHi Mese> - I 

i ,".L^--J. »-—-l_^^? 
inHWT'"',! 

HOOVISSIMA SPECIALITÀ' 
- . 

h - T U 

A • • t _ 

L 1 
I I 

t 

Pr^HÌaii uU'Bsposi^ione di Milano l^yi i Parigi xt'jS - Mon^a xSSo , , 
'• id a'qàelh'Nazionale di RCilaìio i&Si 

eoUm p i ù &Ua I Ì iòoMpénsa iacoQi?da ' t& alla. P ro f t imeHs i 
v V ':• 

aa4,e dàj per ogni fasci-
oolo/^^o al tmesifipf^ ^Q pagine di spiega-
zi9ni per i raodeì^ìre' di insegnamento prati-
cp'Vektfyo aj tagli, e^c:; — i dae grandi tà
vole 
le inìsure 

modello tracciato: a graM^zza natarale, per 

'•••''.• --ì^ -
f - : • t • * i - f ^ - ' ' I ' . 

•A«vsrt**rt . 

SGIROPPO; D'IPOFOSFITd 

Del 13' GHUIigHILL 
. [Sotto rin/luenza'degfî îpcifóafiU, la tosse 
dnniinjî sce.̂ jipp.etìto .̂a\imontfà, l̂e forzo ri
tornano, cessano ,i sudori noturni e 1' am-
i?ialato goao^ai dJFinsólitt^bèiiesàréA^-
; ,i!.̂ ig:ero il flacone quadrato (modoìlo dP 

posfoj, la signatura del D'.qHURGHiLI.„e 
L'̂ ^^SS îv] '̂'̂ '̂ '̂<Ì^r^àbrw&Mèlla FarmS fcia SWANN, nie Catjtiijliono, 12, a Parigi; 
' ' ^ 'FrV4 U.f lacàMèì i \ l?r« 

' : ^ ^ ^ 

e 
; • , . , - > j .• j - r 

- ' I 

':'<<-'.i-}_mi^ 
- 1 • • - ? 

L' i 

quàrcùi^9 dei càj*! di Vestiario per uomo 

remilo, che reqa 5 lìgurmì;4'^bm completi éon 

' ' 

i*' 
.- ^ 

A, Manzonivif: ;0a, i l f i i and . 
Sr!ni"iberghl i ìpm^, , 

Kernot , A^apolì . ' 

-- I 

' 

n 

ì 
^ W ^ 

l - l r . i 

le tuile fn^iceire detlà moda. 
{ î  

In Pàdoya presso J e farmacie Pianen, AfaùrjTt 
^ 1 x^wnoXxù^ Zanetti. 

Basta . . . . . MAKGIIKBITA - LMmne . » 1 00 

- n 

' ' ^ ^ , ^ ^ 

• „^'?.^;r':^??i-' -•- . 
• ' • t ^ - ? * • ; ' • » • » ! * 

ÌTTO - % 1 

r O i -. rr 
" j 

•^ 1 

Hm^LfJ^ikA mau ..tfj 
- 1 , j 

? ? M j I 

-^ 

^ . : 

^v 

JTS 
" . T q - - ì i ^ Ki-'-

- T 
Arikoll piiriWtr d<l-tutt^ accvrndl'sostante nocive e cAriicoUrmoatc 

igieniche^ pw U^lom Sfiuifiìu fthem e pftl delicato « tft«io igjVanicvòIo'j 
loro profumo. ( 

-•'v'.r-vi-^ 

fs I - 1 j 

< • • 

> 1 

^^.i-IV' y 
j I 

f>tî ^̂ '̂̂ ' 
-^^'^ •-^Ri^é^ - 1 > • - , w 

Seatoì^ cqxip^§^ùgU):4is suddetti articoìi t . ÌZ\ 
» ' '$Ugantisswia in raso • . . . , . * . w 

4NTIC0ZEMIC0 
I I 

- • • . 

- j i i ' ' 

.--il'J:^ 

VencTesi a Venezia presso L. BEROAWIO, profumie' 
re , 1 7 0 1 , Frezier ìa , S. M w c o ^ ^ a Treviso presso A, 

Padova 
iére. 

^-'.f 

r* - ^ > t -
IDI 3 ^ 1 . A l s T Q ' 

. • - I • n V :-F 

fflAMDRUZZATO; profumiere e chincagliere ^-^ a Ps 
presso la Ditta Ved. di A P̂  RE LO GUERRA', p r o M i •m 

VIA S, PROSPiERO, r .̂ 7: 
Premiati con medaglia d'oro airÉsposìzìdrie Nazionali ili Mi(ai)o, 1881 

Vienna i 6 7 3 ^ i^deifta 1 8 7 6 ^ Parigi I^tS' ,^ Sydi»éf j W ^ M é t ì r n e ISSO 

\'f, 

? 1 

w 

e Bruxeitòs 1880. 
- - • . - ^ . 

i_ . • E : ' p. 
.Uk> 

- • ' 

" . T ; 

L ^ 

3 • ' 

^ -

."t: "v f . " 

• « • • • • ^ • i l ! ^ - * 
i •'. - . W - •. -

t: • ' ' . 

•i-

Esce U t e il ! 6 d'ognE.mese 
720,000Ncopié 720,000 

(m 15 Imgne) 
r" ' 

Dà ogni anno S®®® in-
cìsiorii^S® figurini co
lorati,4S appendici con 
Z00 modelli da taglia
re, '0 émm disegni Ber 
lavori femmmijf/^-

.PREZZI D' 
(franco nel iSegno) 

anno sem. trim. 
Grande Ed. t T D , ^ 5 , ^ 
Pyi*?o â 8 4>M%m 

P^r,, l]Est^ro 
anno set», irìm. 

Grande Ed. 20 i% 0,50 
Piccola i l 6 3,50 

Miimeri separati L UNA 
La Grfljirfe^^tóione ha 

;ìn î<j 36 figurihi^colordii 
alMfciftrello. Gli abbo-
n|me|ìti depgnriP Spja 
dai 1 genn., 1 apr., 1 liig. 
e ottobre. 

Pd§ainenti anticipati 
Numeri di saggio g|ra<lB 

a chiunque li chieda. 
^t l'tWifii'tw uhbofiuujt^nt) a) gioiualé ÌLa £̂ &̂&gSfi]̂ Bic» e ut olfionQ nnmerì di; BÊ ggìo a 

^ r a t i » a chiunque ne fàccia domanda [Utìaso l'umministrazione del giornale 11 Baccìiti/lions 
iia'Padova. • • • ' • • • ' ' "" -' '•' 

^ ; 

. - 1 

Il 5^eB•aa«ft;IBl•ls^€sa èjl^liqnoVe/ivru'iglem Esso è, raccQman.r 
'datò W cel^|.j|jtà medicbtì'^y .usattf oin.^olii (^[ìedalf^ 
^siàeve^..confona€re con mpjfi^ Fernet mes§} m com|>^p'cto ad poco tèmpo & che 
'non'sono [che imper fette .s%'ocive^ tmitaiiòm^ .li---W estingue' la 
sete, facilita la digestione, at.imolàrappetìto,'guarisce le febbri intermitteritì,^!!^ 
mal;dic£ipo, capogiri, rnati'nervog,r, mal ^i fegato, spleen, ma] dì mare, nausee 
in gener.^.--^sso'è Y^^'^^^^^'^^^'®''^^^^f®f^l^f{^^^] 

- r 

r- '-

1 ^ ' 

Esan 

: - i 

m 

, Bengdl Kishnagur, 8' Maggio Ì88B. 
pRÈG. SIGNORI F.LLi BRANCA, ' ' 

'Qualora le SS. LL. mi facessero ragèvolezxa di lasciarmi avere il loro eelebre 
^f^armcè'BBe-aasciBia p tez r r ìdp t t i cejme l'anno scòrèòl' ne'pi'enclerèi dodici doK-

If: 

»- ' 

xme ' - . ' 

I- ' 

L*pttimp U!*©»!̂ »©* ci è molto utile Rei colerosi i: quali non di rado col solo 
0 dei medesimo superano il malore mortale, e ricq^er^no perfetta sajnte. 
in ee^'^rale il W^sruet B r a e s ^ a ci rietce risolto yantaKaioso per tuttìii ma-

Ianni prodotti da ^questo clima eccessivamente ca,ldo, 
DeVQtispmo lorn servo^ ' X. Pozzi, Pref, Ap* 

- i j . •ra-i^r?^"^ 

S!& î'; 

•^l i m^ r -

. 1 - ^ 

'.ì MUNICIPIO DI-MAPOU •/ 
: iVajjoòlfi 21 Dicembre 1873.-

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nélP.Ospedale della Gonòcenia 
>ll E»^BB^«r'IsH*sS!raca ai conygljgscenti diUoler^ con loro grandissimo giovamento. 
É notevole la fpileran|^ a | | a t ^ o 1 i i ^ ^ i ^ ^ (Ĵ i qolerosy 
ùuai] dopo cosi* fiera malattia, sogliono avere senaibilissim** le vie digesUva5)̂ riLa 
principale aziona è ramvità digestiva cne si riaesia, onde u progressivo benes-
Qere che 1 convalescenti ne rigentone. " 

^ " /|Jl/^i^ic,^ j^nwtìjrio FBANOESOO FEDE> 
Per la realtà della firma delDott . Francescii Fede-

Visto la iGfjaliszazione della firma soprascritta deiSindaco dì TOpori, pel Pro
ietto iegueila fii^t^V' " 35B0 
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- ^ ^ 1 -
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Padova, Tipografìa dei Bacchiglione Corriere-VmetOj Yia Pozzo Bipiiito, N. 383G« 

•'.'VtìMi^sm^ '^ . ' ' i i J i . l i i ] ^ .-.«S-rt^Jj*?^!?.-


